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MENSILE GRATUITO DEL VOMERO ARENELLA

Villa Floridiana

via Teodoro Capocci Vomero
abbandonato 

via Luca Giordano

via Settimio 
Severo Caruso

Giardinetti di 
piazza Quattro Giornate

via Aniello Falcone
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- LʼINPS non ti ha riconosciuto lʼinvalidità
civile o lʼindennità di accompagnamento?

- Hai subito danni da MALASANITÀ
e vuoi chiederne il RISARCIMENTO?

9 Medici specialistici e un interprete di madre lingua spagnola 
collaborano con

lo studio legale Gennaro Orlando

VIA GIOTTO, 25 - NAPOLI 
TEL. 0815585800 - FAX  0812207372

VIA ADALBERTO, 6 - ROMA
CELL. 389 8255000

SENZA ALCUN ANTICIPO

RIVOLGITI ALLO

info@studiolegalegennaroorlando.it  - studiolegalegennaroorlando.it
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EDITORIALE

Giuseppe Porcelli

Sempre la stessa storia, 
anzi peggio
M ovida violenta, incuria e sporcizia, verde negato, blatte. Il 

primo termine che viene in mente è: frustrazione. Sì, quella 
dei cittadini che, come entrati in un loop, contano i mesi per 

poi ritrovarsi nelle stesse condizioni. Nulla è cambiato, nulla cam-
bia, anzi forse le cose stanno peggiorando. Eppure arrivano qua e 
là segnali positivi, segnali destinati agli inguaribili ottimisti, che per 
fortuna ci sono. A coloro che da un punto di luce vedono il sole. 
Non si potrebbe andare avanti altrimenti. Ma ci si può accontentare 
dell’apertura del varco di ingresso della Floridiana di Via Cimaro-
sa quando il parco è in gran parte inaccessibile? Si può esultare per 
l’approvazione del finanziamento dell’area verde di San Martino se 
non si vedono ancora i lavori iniziare? Discorso controverso è quello 
legato allo sport, allo Stadio Collana. Una situazione che vede inte-
ressi e posizioni contrapposte e legittime. Da un lato il diritto di ac-
cesso ad una struttura pubblica, dall’altro l’interesse al profitto di un 
imprenditore privato senza il quale, forse, lo stadio sarebbe ancora 
chiuso. In un momento di abbandono, di vita mondana senza regole, 
con l’impegno delle forze dell’ordine che ha bisogno del sostegno 
anche della cittadinanza, anche una festa è stata oggetto di critiche. 
La festa per la vittoria della Coppa Italia del Napoli. La riunione a 
Piazza Vanvitelli è stata abbastanza ordinata, la maggior parte dei 
presenti ha provato a mantenere il distanziamento richiesto, qual-
cuno si è lasciato prendere la mano, anche perché la percezione di 
sicurezza è aumentata. Peccato per i soliti delinquenti. Per quelle 
persone che non sanno godersi un momento di gioia collettiva e lo 
rovinano a chi ingenuamente sventolava la bandiera della propria 
squadra. Il punto di ripartenza deve essere l’educazione civica dei 
cittadini. È su questo che bisogna lavorare, il resto potrebbe miglio-
rare automaticamente.
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Movida selvaggia: fermateli 
ANCORA VIOLENZA AI BARETTI DI VIA ANIELLO FALCONE

Frattini: aumentiamo le pattuglie ma devo proteggere anche i miei agenti

“Solo per miracolo 
non c’è scappato il 

morto o non abbiamo 
avuto feriti gravi”

F orse è riduttivo parlare 
di movida, anche se ac-
compagnata dall’agget-
tivo ‘violenta’. Di mo-

vida ha poco, si tratta solo di 
delinquenti e di violenza spes-
so gratuita, per futili motivi, 
che mette in pericolo persone 
completamente inermi e tutori 
dell’ordine. “Abbiamo supe-
rato dei limiti invalicabili – di-
chiara il capitano della polizia 
municipale Vomero-Arenella, 
Gaetano Frattini – oggi mi devo 
preoccupare molto per l’incolu-
mità dei miei agenti vittime di 
aggressioni e minacce. Si tratta 
di un segnale molto grave”. Ag-

gressioni vere e proprie, risse 
fra decine di persone, spesso ar-
mate di coltelli, qualche volta di 
pistole, e, quando tutto manca, 
si trova un coccio di bottiglia al-
trettanto pericoloso. 
“Abbiamo concentrato le nostre 
forze per cercare di arginare il 
problema delle baby gang nella 
zona di via Merliani, ma l’at-
tenzione su via Aniello Falco-
ne è stata sempre alta anche in 
collaborazione con le altre forze 
dell’ordine, ad oggi però il pro-

blema è quanto mai attuale e 
necessita di un intervento anco-
ra più strutturale”. C’è ramma-

rico nelle parole di Frattini da 
sempre in prima linea a tutela 
dei cittadini pronto ad ascol-
tare le parti per comprendere 
come poter intervenire meglio. 
“Dopo il periodo del lockdown 
dovuto al Covid-19 la gente 
aveva voglia di uscire, di tor-
nare a respirare, di normalità 
e forse la clausura obbligata 
ha fatto emergere una violenza 
inaudita che è pronta ad esplo-
dere alla prima occasione, com-
plice anche il caldo”. 
Uno sguardo sbagliato, il traf-
fico, una spinta involontaria… 
spesso sono questi i motivi che 
fanno muovere intere bande 
che non si risparmiano colpi. 
“Solo per miracolo non c’è scap-
pato il morto o non abbiamo 
avuto feriti gravi – prosegue 
Frattini -, abbiamo intensifica-
to il numero delle autovetture 
in zona. Prima erano 4 e pre-
sidiavano il territorio dalle 18 
alle 24 nel week end, oggi sia-
mo costretti, in un momento co-
munque di carenza di organico, 
ad utilizzarne il doppio, 8, che 
smontano alle 2.30, ovviamente 
con turnazione”. 
Un tentativo di arginare un 
problema che ogni anno ritor-
na, anche più violento rispetto 
al passato. 

Spesso i gestori dei locali non 
possono fare nulla, se non ri-
spettare i limiti di orario, e di 
età, per la vendita di alcolici. 
I più tartassati sono i cittadini 
costretti ad assistere, magari 
dai loro balconi, a scena racca-
priccianti. “Dobbiamo occupar-
ci anche di altre zone a rischio 
come il piazzale di San Martino 
e i giardini di Piazza Medaglie 
d’oro – ci racconta Frattini - 
queste risse spesso scoppiano 
all’improvviso, senza che ci sia 

Gaetano Frattini
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Frattini: aumentiamo le pattuglie ma devo proteggere anche i miei agenti

“Il ruolo dei genitori 
resta di primaria 

importanza per com-
battere il fenomeno”

O SCRIVICI SU WHATSAPP ALLO STESSO NUMERO!

Affiliato: Vomero 3 srl - Via Simone Martini, 43 - Napoli
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nessuna avvisaglia, e questo 
rende più difficile il nostro in-
tervento, che oggi mette in pe-
ricolo anche i nostri agenti visto 
il numero di persone violente 
coinvolte”. 
Il Capitano ci racconta anche di 
video, che gli arrivano in piena 
notte, di risse di ragazzini, spes-

so minorenni, anche alle 4 del 
mattino. “Il ruolo dei genitori è 
fondamentale – conclude Frat-
tini -, permettere ad un minore 
di stare fuori casa fino a tardi e 
di ubriacarsi, o fare di peggio, 
è una delle principali cause sca-
tenanti della movida selvaggia. 
Spesso si tratta di situazioni fa-
miliari degradate, ma il ruolo 
dei genitori resta di primaria 
importanza per combattere un 
fenomeno che da troppo tempo 
caratterizza le strade della no-
stra città nei periodi più caldi 
dell’anno”. 

Giuseppe Porcelli

Emergenza Covid: il Comune concede il permesso 
di utilizzo temporaneo del suolo pubblico

Le norme sul distanziamento sociale hanno ridotto drasticamente i 
posti a sedere per bar, ristoranti o pizzerie. Per questo il Comune, 
con delibera, ha azzerato la burocrazia autorizzativa ed eliminato 

il canone di rilascio del titolo di occupazione suolo pubblico, fino al 31 
ottobre. Un modo per permettere a molti pubblici esercizi di mantenere 
gli stessi coperti senza dover avere nuove autorizzazioni o aggravi di 
costi. “Il rilascio del titolo di occupazione - dichiara Frattini in qualità 

di componente della commis-
sione interdirezionale insie-
me all’ingegnere comunale 
d’Alessio - è subordinato ad 
una domanda da presentare 
al portale SUAP, contenente 
la planimetria dell’occupa-
zione che si intende effet-
tuare. Se viene allegata alla 
domanda anche la relazione 
tecnica asseverata, l’occupa-
zione potrà essere immedia-

tamente effettuata in attesa dell’autorizzazione. In caso di controlli il 
titolare potrà semplicemente esibire la ricevuta telematica”. Fin qui 
tutto bene. Ma è molto diffuso il malcostume che porta molti esercenti 
ad occupare una metratura superiore rispetto a quanto stabilito e sarà 
difficile, allo scadere della delibera, far tornare tutto nei parametri. Un 
impegno ulteriore che la Polizia Municipale dovrà fronteggiare su un 
tema molto sentito dalla popolazione che spesso ha visto ostacolato 
proprio il passeggio in alcune strade a causa di un eccesso di tavolini. 

Red
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A piccoli passi riapre la Floridiana
FINALMENTE POSSIBILE ACCEDERE DA VIA CIMAROSA

Resta l'interrogativo: quando l'apertura completa?

S ei mesi di accesso ne-
gato! Poi un’apertura 
parziale. Ora è final-
mente possibile entra-

re anche da Via Cimarosa, ma 
resta un parco incompiuto con 
tanti problemi irrisolti. La Villa 

Floridiana è da sempre il par-
co dei vomeresi ed in special 
modo delle mamme che porta-
no i bimbi in carrozzina per una 
passeggiata tra i viali alberati, è 
il parco delle persone anziane 
che amano ritrovarsi con amici 
su una panchina per trascorrere 
in compagnia e all’aria aperta 
qualche ora, ma il parco della 
Floridiana è anche il parco dei 
ragazzi che si ritrovano per 
giocare o anche studiare insie-
me sul prato innanzi al Museo 
Duca di Martina che, con il 
parco, è anche meta dei turisti 
che amano arrivare al Belvede-
re e perdersi con lo sguardo ad 
ammirare Napoli da Posillipo a 
Castel dell’Ovo con il Vesuvio, 
Sorrento e Capri a fare da cor-

nice. Per sei lunghi mesi questo 
luogo fantastico è stato chiuso a 
tutti perché, a seguito del mal-
tempo dello scorso dicembre, 
si è resa necessaria la messa in 
sicurezza di alcuni alberi. Il 2 
giugno alla presenza anche del 

sindaco Luigi De Magistris è 
avvenuta una prima apertura 
dal lato di via Aniello Falcone, 
ma in realtà tanta delusione 
nell’occasione si è registrata 
perché ci si è trovati innanzi ad 
una Villa Floridiana chiusa da 
tante barriere metalliche. L’u-
nico percorso possibile, infatti, 
era raggiungere il belvedere o 
sostare sul grande prato di fron-
te al Museo, ancora chiuso. Pra-
to che peraltro lascia facilmente 
intravedere la poca cura, che si 
manifesta però ovunque: attra-
verso le reti metallica sporco e 
verde, abbandonato a sè stesso, 
sono un triste spettacolo per un 
luogo dallo storico fascino. Pur-
troppo, però, la lista delle cose 
ancora da fare e recuperare è 

lunga, infatti, anche l’ascensore 
è ancora off-limits e quindi per 
tutti coloro che hanno difficol-
tà di deambulazione o per le 
mamme con bambini con pas-
seggino l’unica zona di passeg-
gio consentita resta la parte da-
vanti al Museo. Dal 3 luglio un 
altro pezzetto di Floridiana è 
stato restituito alla cittadinanza 
con l’apertura dell’ingresso di 
via Cimarosa. La cerimonia si è 

svolta alla presenza della diret-
trice Regionale Musei Campa-
nia, Marta Ragozzino, del sin-
daco, Luigi De Magistris, e di 
Paolo De Luca, presidente della 
V Municipalità. Tanti i cittadini 
presenti al taglio del nastro che 
erano desiderosi di ripercor-
rere il vialone principale, ma 

“Delusione innanzi 
ad una Villa Floridiana 

chiusa da tante 
barriere metalliche”
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ancora una volta la delusione 
ha abbattuto le aspettative. Gli 
interventi di messa in sicurez-
za sono stati svolti, ma sembra 
veramente poco, nonostante la 
lunga chiusura. È vero che il 
tempo necessario è stato am-
pliato a causa del lockdown im-
posto dal Covid 19, ma la spe-
ranza dei cittadini era di riavere 
un'apertura in toto del parco e 
del Museo. Ad oggi nulla è sta-
to detto al riguardo e nulla si sa 
dei fondi che, invece, dovevano 
essere stati stanziati dal Mini-
stero dei Beni Culturali. Sorgo-
no tanti interrogativi ai quali 
speriamo la direttrice Ragozzi-
no, che è anche direttrice musei 

della Basilicata, speriamo pos-
sa dare risposta: se e quando è 
prevista la riapertura completa 
con il ripristino dell'area giochi 
bambini precedentemente van-
dalizzata. La pazienza è termi-
nata, le soluzioni prospettate 
sono state tante, quasi tutte di-
sattese, i lavori realizzati sono 
praticamente solo quelli urgen-
ti di messa in sicurezza. 
I finanziamenti promessi non 

si sa che fine abbiano fatto. 
Difficile trovare un responsa-
bile, ce ne sono tanti, e inutile 
sarebbe prendersela con l’ul-
timo arrivato che di sicuro ha 
l’arduo compito di rimettere in 
ordine, di informare i cittadini 
sulle evoluzioni della vicenda 
e rimuovere quelle barriere che 
deturpano un parco che è un 
patrimonio della città. 

Claudia Prezioso
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la vignetta di F. del Vaglio
La raccolta delle vignette di Francesco del Vaglio realizzate per Vomero Magazine è visibile sul sito:

www.vomeromagazine.net  nella sezione “Le Vignette di del Vaglio”
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Nuova vita per l’area verde di San Martino 
A fine maggio la Regione ha detto sì al finanziamento

Il progetto per l’apertura di 
un nuovo Parco Pubblico a 
San Martino, nelle adiacenze 
di Castel Sant’Elmo, diventa 

realtà. Il 27 maggio 2020 è sta-
ta, infatti, approvata una deli-
bera di Giunta regionale che, 
nell'ambito di un più generale 
intervento su tutte le aree verdi 
campane, ha incluso il nascente 
parco di San Martino, tra quelli 

da finanziarie e realizzare. Del-
la vicenda, in particolare, ci ha 
parlato il presidente della Com-
missione Comunale per l’Am-
biente, Marco Gaudini, che ci 
riferì di una raccolta di firme, 
accompagnata da un progetto 
della Facoltà di Architettura. 
“Già nel 2008 - dichiara Rino 
Nasti (presidente della Federa-
zione dei Verdi presso la V mu-
nicipalità) - vi erano progetto 
preliminare, definitivo ed ese-
cutivo, approvati con altrettan-
te delibere di Giunta comunale. 
Prevedevano investimenti per 
500mila euro, che avrebbero 
dotato il parco di pannelli fo-
tovoltaici e paline per generare 
energia microeolica”. Finito il 
secondo mandato Iervolino nel 
2011, il progetto non fu ripreso 
dalla Giunta De Magistris. Gli 
originari promotori del proget-
to decisero allora di rinunciare 
all'ipotesi del finanziamento 
comunale su suolo demania-
le della Regione, che avrebbe 
dovuto essere concesso in co-
modato all'Ente di Palazzo San 
Giacomo. “Come federazione 

e gruppo consiliare dei Verdi 
ottenemmo che la realizzazio-

ne del Parco fosse inserita nel 
programma di mandato della 
Municipalità - precisa Nasti -, 
nel contempo ci relazionammo 
direttamente all'opinione pub-
blica, avviando una raccolta di 
firme, che, ad oggi, grazie alla 
piattaforma change.org, ha rag-
giunto oltre 1000 sottoscrizio-
ni”. In forza di questo consenso, 
sono state recapitate le firme al 
governatore De Luca e all'asses-
sore al Patrimonio, Marchiello. 
Quali i tempi per vedere questo 
progetto finalmente realizzato? 
“Suppongo - ritiene Nasti – che, 
data l'imminenza delle elezioni 
regionali, le promesse fatte e gli 
impegni presi saranno rispetta-
ti prima delle elezioni, dunque 
i lavori dovrebbero partire en-
tro la fine di agosto“. Un’ulti-
ma considerazione riguardo la 
situazione generale del “verde” 
a Napoli? “Lo stato di abban-
dono di parchi e giardini è evi-
dente. Chiuso da anni il parco 
dei Camaldoli, interdetti buona 
parte dei camminamenti della 
Floridiana, fermi i lavori dell'ex 
gasometro di viale Raffaello, 
chiuse le aree verdi di via Jan-

nelli e il Parco agricolo didatti-
co ‘Salvatore Buglione’ di Via 

Domenico Fontana. Servirebbe 
maggiore coinvolgimento della 
cittadinanza, come dimostra il 
caso dei ‘Giardini della dichia-
razione universale dei diritti 
dell’uomo’ in via Piscicelli, che 
godono di buona salute solo 
per lo spirito di iniziativa e la 
cura dei privati”.  

Marcello Ricciardi

“I lavori dovrebbero 
partire entro la fine 

di agosto, prima 
delle elezioni”

via Battistello Caracciolo, 42 - Napoli
081 18379675        379 1301023
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"Se Mi Chiamassi Guccini" 
è il titolo ironico del primo 
lavoro discogafico di Fran-
cesco Nardo, cantautore Vo-
merese prodotto dalla Gocce 
Music L'album presenta die-
ci tracce che trattano i temi 
sociali più svariati e fonde 
la musica contemporanea 
alla tradizione della canzo-
ne d'autore ma anche al te-
atro, specialmente quello di 
Eduardo De Filippo da cui 
trae ispirazione il cantau-

tore. Il disco si può ascoltare su tutte le piattaforme digitali e 
su Yotube si può trovare il nuovo singolo ed il nuovo videoclip 
dell'artista dal titolo "Quando Parli Del Tuo Ernesto".

SOS manutenzione e cura del 
verde pubblico in municipalità. 
Ancora una volta gli alberi di-
ventano un pericolo per i citta-
dini a causa dell'incuria e della 
mancata manutenzione del ver-
de pubblico al Vomero. 
È accaduto ad Antignano, bor-
go commerciale unico e carat-
teristico del Vomero antico, 
custode non solo di storia ed 
usanze antiche ma anche di al-

beri secolari, di quelli che un 
tempo popolavano le stradine 
che portavano in collina. Il ma-
gnifico esemplare ha comincia-
to a cedere sotto il peso dei suoi 
rami folti e pesanti. Pronto l'in-
tervento dei Vigili del Fuoco che 
hanno messo in sicurezza l'area 
e fatto sgomberare diverse ban-
carelle. Si attende il parere dei 
tecnici per capire se bisognerà 
abbattere l'albero oppure no!  

Dal 20 giugno è ripartito il 
servizio giornaliero bus che 
collega il Vomero a Miseno.
L'autobus parte tutti i gior-
ni da piazza Muzii. Ecco gli 
orari di andata e ritorno:
-Andata da piazza Muzii: 
ore 8.00 – 9.00 - 10.00 – 11.00
- Ritorno da Miseno: ore 
15.00 – 16.00 – 17.00 – 18.00 

In nome di una rinnovata sen-
sibilità ambientale, lo scorso 27 
maggio è stato creato il Comi-
tato “Pro ZTL, che partendo 
dal progetto dell'ing. Nuzzolo, 
Ordinario di Trasporti, Logisti-
ca e Territorio presso la Facoltà 
di Ingegneria dell’Universi-
tà ”Tor Vergata“ di Roma, ha 
trasmesso al Sindaco una peti-
zione che vuole promuovere la 
nascita di una ZTL a San Mar-
tino. Secondo il Comitato, la 
ZTL avrebbe un‘influenza po-
sitiva sulla vivibilità dell’intero 

territorio, con la riduzione del 
traffico e delle emissioni C02, 
e proseguirebbe la volontà po-
litico-amministrativa iniziata, 
negli anni ’90, con la realizza-
zione dell’area pedonale tra 
via Luca Giordano e via Scar-
latti, dove, grazie a quel prov-
vedimento, pur dopo mille 
polemiche, si è infine registrato 
un notevole aumento dei flussi 
pedonali, che ha determinato 
la crescita di attività economi-
che, esercizi commerciali e di 
ristorazione.

NUOVO DISCO PER IL CANTANTE EMERGENTE 
FRANCESCO NARDO

ALBERO SECOLARE PERICOLANTE AD ANTIGNANO

RACCOLTA DI FIRME PER UNA NUOVA ZTL

ANDIAMO A MARE
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TUTTI I GIORNI

8
 TAGLIO E PIEGA
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 COLORE, TAGLIO E PIEGA
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Da mercoledì 1 luglio è in vigore l’orario estivo 2020 per il tra-
sporto pubblico a Napoli:
LINEE DI SUPERFICIE (bus, tram, filobus)
Per il periodo estivo alcune linee bus vengono sospese e sosti-
tuite da linee bus estive con un percorso che assorbe in parte 
quello delle linee ordinarie e con orario di esercizio ridotto. 
Per il dettaglio di orari e percorsi estivi delle singole linee di 
interesse, consultare 
LINEE BUS ESTIVE (sostitutive di linee bus ordinarie tempora-
neamente sospese)
ATTIVA LINEA BUS 612 (Pianura - via Epomeo - salita Piedi-
grotta) Percorso
ATTIVA LINEA BUS 633 (Pianura - Via Epomeo - P.za Q. Gior-
nate) Percorso
ATTIVA LINEA BUS 618 (Soccavo - Via Epomeo - P.le Tecchio) 
Percorso
ATTIVA LINEA BUS 639 (Cardarelli – via G. Santacroce) 
Percorso
METRO LINEA 1
Il programma di esercizio metro Linea 1 si articola in tre fasi. 
Consulta la pagina web 
Restano chiuse le seconde uscite delle stazioni: Montecalvario, 
Montedonzelli via dell’Erba, Rione Alto II, Salvator Rosa (Batti-
stello Caracciolo). Chiuso il Corridoio Museo - Cavour che col-
lega metro Linea 1/Linea 2
FUNICOLARE MERGELLINA - chiusura estiva
Dal 30 giugno e fino al 1 settembre (compreso) la Funicolare di 
Mergellina resta chiusa al pubblico.
È attiva la linea bus sostitutiva 621 dalle ore 7:00 alle ore 21:45 
sul percorso Manzoni - Mergellina a copertura di tutte le ferma-
te dell'impianto.

Riceviamo e pubblichiamo:
Su sollecitazione dei residenti 
di via Bernardo Cavallino e via 
Domenico Fontana, i Verdi ri-
prendono la mobilitazione che 
anni fa consentì l’avvio delle 
procedure per l’esproprio del-
le particelle catastali interessa-
te dal progetto predisposto dal 
Comune di Napoli.
Una vasta area di due ettari, 
caratterizzata dalla presenza 
di macchie boschive e aree ter-
razzate dedite alla coltivazio-
ne agricola.
Tale area, sottoposta a riqua-
lificazione naturalistica attra-

verso la valorizzazione degli 
attuali sentieri finitimi tra fon-
di agricoli, la manutenzione e 
l’integrazione della risorsa bo-
schiva presente, la creazione 
di aree destinate a belvedere 
sul panorama esistenti e sosta 
per i visitatori, consentirebbe 
di dotare di uno spazio verde 
d'elevata qualità ambientale 
una zona tra le più densamen-
te popolate della città. 
Su questa tematica di spiccata 
valenza ambientalista, i Verdi 
intendono coinvolgere cittadi-
ni, associazioni, enti territoria-
li.

Vomero Magazine

PETIZIONE AL SINDACO DI NAPOLI  PER UN PARCO 
IN VIA BERNARDO CAVALLINO

ORARIO ESTIVO PER IL TRASPORTO URBANO

luglio 2020

È in libreria 
la VIª edizione, 

riveduta e ampliata, 
del volume 

di Mimmo Piscopo, 
Il mio Vomero, 
ed. Àpeiron.
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Volevo far notare 
ciò che godiamo a via Sal-
vator Rosa tutti i giorni.
Ci troviamo all’ altezza ci-
vico 44. Quello che vedete 
lo gustiamo un giorno si 
ed un giorno no!
Io ho telefonato anche 
all'A.S.I.A.
Non so più cosa fare!

Incuria dei giardini da-
vanti al Cardarelli.

"Buongiorno", l'illusione 
della pulizia durante il 

lockdown, 
subito è 
svanita. Via 
V i n c e n z o 
d ' A n n i b a -
le, tra via 
Bernini e 
piazza degli 
Artisti. Di-

scarica a cielo aperto. 

Vorrei segnalare il gravis-
simo stato di abbandono 
e degrado che persiste 
da mesi e mesi in via Pie-
tro Castellino parte alta. 
Praticamente impossibile 
camminare sul marciapie-
de e per evitare immon-
dizia, strade dissestate, 
perdite di acqua dalle 
tubature siamo costretti 
a spostarci lungo il bordo 
della strada rischiando di 
essere investiti dalle auto 
in corsa sulla discesa pri-
ma del ponte. 
È vergognoso permette-
re che si arrivi a questo 
scempio senza interventi 
preventivi. 

La presente foto di via G. Gigante, lato basso, 
quartiere Arenella, vi mostra solo un pezzo di strada pie-
no di dossi che vengono livellati da anni con asfalto liqui-
do ma senza nessun risultato. È un pezzo di strada di soli 
150 metri che va da piazza De leva a piazza Canneto ma 
mai oggetto di rifacimen-
to. Noi condomini prospi-
cienti la strada nel 2004 ab-
biamo fatto una petizione 
al comune xche' le vibra-
zioni trasmesse alla strada 
sconnessa dai bus pesanti 
provocano forti vibrazioni 
ai fabbricati. 
Risposta:zero assoluto. 
Nel 2016 abbiamo rifatto 
la petizione con piu' firme. 
Risposta :zero assoluto. 
Ora si parla di 1 miliardo 
di euro per Napoli, per ri-
fare scuole, strade, parchi 
ecc. Il comune adesso non 
ha più nessun alibi per 
non rifare la strada. 



luglio 2020 WhatsApp

SEGNALACI DISAGI E DISSERVIZI inviaci foto, video 
e segnalazioni

+39 392.55.44.555DA OGGI PUOI FARLO IN TEMPO REALE

Verrebbe da 
chiamarla discarica...pur-
troppo è solo un'aiuola 
di quelli che sarebbero i 
giardinetti di piazza Ma-
scagni. È sconsolante ed 
umiliante.

Via Luca Giordano: tra 
calore e puzza di rifiuti!

Pomeriggio del 27 giugno 
2020 in via Santo Stefano. 
Una sola domanda: per-
ché? 

Lo sapevate che al Vome-
ro da un pò i marciapiedi 
sono adornati da aiuole? 
Peccato che siano grami-
nacee, portatrici di aller-
gie e moscerini!!! 
Le aiuole dei marciapiedi  
in via Settimio Caruso al 
Vomero. La competen-
za al verde pubblico in 
queste strade è della V 
Municipalità. Perché non 
si provvede alla pulizia e 
alla cura del territorio? 

È diventata una barzelletta. Ma è possibile che via Mor-
ghen sia diventata uno sversatoio d'immondizia e disca-
rica di ogni cosa. La Municipalità e, soprattutto l'Asia 
che fine hanno fatto? Forse, anche loro hanno ricevuto 
l'ordine di lavorare da casa? 
Il water è lì da alcuni mesi,  forse è un'opera d'arte e, nes-
suno di noi ne è a conoscenza. 
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Un quartiere trascurato, il Vomero tra 
rifiuti, erbacce e problemi senza soluzioni
Il nostro quartiere è afflitto 

da numerose problematiche, 
per lungo tempo trascurate: 
strade altamente degradate 

e invase da sporcizia e rifiu-
ti, incuria di parchi pubblici e 
aree verdi, mancanza di ma-
nutenzione del manto strada-
le. Ci sono poi complicazioni 
strutturali, che determinano 
un’alta densità di traffico auto-
mobilistico, aumentando note-
volmente l’inquinamento acu-
stico e atmosferico. E poi, tra 
le tante segnalazioni pervenu-
teci (al numero 392 5544555), è 
da sottolineare la mancanza di 
parcheggi e la totale incapacità 
di gestire in modo rigoroso la 
movida che si svolge nelle aree 
residenziali e più densamente 
popolate del Vomero. Numero-
se di queste segnalazioni sono 
corredate da foto e video che 
testimoniano il degrado e la 
mancanza di manutenzione del 
quartiere. Tali foto mostrano 
il disinteresse delle istituzioni 
circa la cura e la tutela del ter-

ritorio. Nell’ultimo mese sono 
infatti cresciute le segnalazioni 
riguardanti:  
- le pessime condizioni di puli-
zia delle strade del quartiere;
- l’incuria del verde pubblico;
- le pessime condizioni dell’as-
setto stradale.
A questo punto viene da chie-
dersi: chi dovrebbe fare propo-
ste, discuterle e prendere una 
decisione? Ad esempio, riguar-

do al problema dei rifiuti, ai 
vertici dell’Asia si sono avvi-
cendati diversi presidenti, così 
come all’assessorato comunale 
di competenza. Lo stesso avvie-
ne in V Municipalità, che pure 

ha competenza in questo ambi-
to, dove non si riesce ad addi-
venire ad una soluzione capace 
di risolvere, o almeno migliora-
re, la situazione.  

“Tante le segnalazioni 
corredate da foto 

che mostrano 
degrado e incuria”

via Morghen

via Enrico Alvino
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A tal proposito è bene ricorda-
re che nel 2005 le Municipalità 
furono progettate come “ sog-
getti titolari di ampie forme di 
decentramento di funzioni e 
di autonomia organizzativa e 
funzionale per realizzare un’ef-
fettiva e democratica parteci-
pazione popolare alla gestione 
amministrativa della Città da 
parte della comunità locale”. 
Come concretizzare tale parte-

cipazione però, se le segnala-
zioni dei cittadini aumentano, 
invece di diminuire, e nella 
maggior parte dei casi vengono 
ignorate?
Non è sufficiente elogiare l’affi-
damento di servizi pubblici ad 
alcune diligenti associazioni, 
per poi disinteressarsi dell’effet-
tivo svolgimento di tali servizi. 
Basti pensare ai festeggiamenti 
dello scorso anno per l’annun-

cio della pulizia dell’area verde 
di piazza Quattro Giornate, la 
quale oggi versa in uno stato 
estremamente precario.
È quindi necessario che gli am-
ministratori locali vigilino sulla 
corretta esecuzione di questi 
servizi essenziali utilizzando 
gli strumenti a loro disposizio-
ne, altrimenti viene meno la 
loro funzione esistenziale.

Ciro De Biase

via Case PuntellatePiazzetta Durante via Pietro Castellino
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Lo psichiatra D'Urso: nella Fase2 
aumentate le richieste di assistenza
Paura di uscire, di relazionarsi con altre 

persone, ossessione per l’igiene. Que-
ste sono solo alcune delle conseguenze 
psichiatriche che l’emergenza covid-19, 

con i due mesi di clausura e il lockdown, hanno 
creato in numerose persone. Un effetto ulteriore 
della pandemia destinato a procurare danni per 
un tempo ancora indefinito. “I malati Covid, ri-
coverati al II Policlinico – ci racconta Giordano 
D’Urso, psichiatra specialista presso il Nuovo 
Policlinico - Federico II - hanno avuto un costan-

te bisogno di assistenza. Già era difficile convive-
re con la malattia e le paure, figuriamoci farlo da 
soli, senza contatti umani. 
Il nostro intervento consisteva nel fornire assi-
stenza attraverso un interfono e alcuni schermi 
video. Una situazione difficile che ha creato di-
sturbi anche in chi non aveva nessuna storia di 
patologia psichiatrica”. Stravolti i percorsi di ac-
cesso, con ingressi "solo Covid", la struttura è ar-
rivata ad accogliere circa 30 malati coronavirus. 
“È capitato che abbiano avuto reazioni deliranti, 
stati confusionali, si strappavano le flebo o le ve-
sti – prosegue il Professor D’Urso –, in alcuni casi 
è stato necessario sedarli”. 

D’Urso, diploma al Sannazaro e, dopo la laurea, 
studi alla Columbia University negli Stati Uni-
ti, racconta una realtà difficile. “Un antico det-
to raccontava che ‘i nevrotici durante la guerra 
guariscono’. È una semplificazione, ma non tanto 
lontana dalla realtà. Alcuni pazienti, infatti, du-
rante il lockdown, hanno vissuto una specie di 
sospensione, costretti a casa, magari insieme ai 
loro cari, senza alternative, hanno avuto sintomi 
meno gravi. 
Purtroppo, però, con l’inizio della Fase2, si è ma-
nifestato una sorta di effetto rimbalzo, i sintomi 
si sono rimanifestati, spesso in maniera ancora 
più forte. Sono, infatti, aumentate le richieste di 
assistenza sia pubbliche che private”. D’Urso rac-
conta che uno dei problemi principali è stata la 

cosiddetta depri-
vazione relazio-
nale, ma grossi 
stress sono stati 
causati anche dai 
timori economi-
ci e le situazioni 
più gravi si sono 
manifestate dove 
non c’erano con-

dizioni familiari serene. Non sono mancate si-
tuazioni di assoluta tranquillità, di chi si è potuto 
dedicare di più ai propri cari, alla casa o agli hob-
by, tutti elementi che possono aiutare nella ricon-
quista di una serenità psichiatrica. “Tra i rimedi 
a disturbi ossessivi compulsivi, depressione o 
autismo, sto utilizzando nuove tecniche terapeu-
tiche che hanno portato importanti risultati. Al 
Policlinico siamo riusciti a prendere una macchi-
na TDCS che prevede una stimolazione elettrica 
costante molto lieve. Mentre, privatamente, ab-
biamo iniziato ad utilizzare uno strumento che 
sta ottenendo ottimi risultati anche nella lotta 
alla dipendenza da cocaina, la TMS (Stimolazio-
ne magnetica transcranica), una tecnica non in-
vasiva di stimolazione elettromagnetica, che ne-
gli Stati Uniti è adottata dal 2008, mentre in Italia 
la troviamo solo in strutture a Milano, Siena e 
Roma. 
Una valida alternativa ai farmaci e un supporto 
alla psicoterapia”. 

Giuseppe Porcelli

DUE MESI DI CLAUSURA: PAURE E FOBIE

“Alcuni pazienti 
durante il lockdown, 
hanno vissuto una 

specie di sospensione”

Lo psichiatra Giordano D’Urso
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Giovane attore vomerese
Abbiamo imparato a 

conoscerlo col film 
"Il ladro di giorni" di 
Guido Lombardi trat-

to dal suo omonimo romanzo. 
Augusto Zazzaro, giovane at-
tore vomerese, sangue pollese, 
classe 2006, interpreta Salvo, 
un bambino intento a ricucire 
il rapporto col padre (Riccar-
do Scamarcio) appena uscito 
di prigione durante un viaggio 
che attraversa tutta l’Italia.  
Come e quando nasce la tua 
passione per il cinema?
Mi è sempre piaciuto il cinema, 

ma, a dire il vero, non ho mai 
pensato di diventare un attore. 
Tutto è nato per caso.
Come sei riuscito allora ad 
entrare nel cast del ladro dei 
giorni?
Era luglio, la scuola era finita. 
Il padre di un mio amico ha 
un’associazione che lavora con 
i ragazzi della mia età e gli è 
stato chiesto se avesse qualche 
bambino da proporre che fosse 
interessato a fare un provino. 
Poiché l'età del personaggio 
corrispondeva alla mia, e non 
perché avessi particolari ambi-
zioni, ho provato catapultan-
domi in questa esperienza. Alla 

fine, mi hanno preso. Mi sono 
molto divertito.
Escluderesti del tutto una car-
riera teatrale?
Ora che sono stato su un set 
vero e proprio ho capito che il 
cinema mi piace di più. Ho fat-
to teatro solo a scuola e ci sono 
tempi e modalità diverse. Non 
riuscirei ad immaginarmi su 
di un palcoscenico, almeno ad 
oggi. 
Come è stato, per un attore così 
giovane, approcciarsi a grandi 
attori come Riccardo Scamar-
cio e in che modo hai stempe-

rato la tensione?
Riccardo Scamarcio è un gran-
de attore, è stato facile. Mi ha 

aiutato a capire le dinamiche 
del set, mi dava consigli su 
come leggere determinate si-
tuazioni e poi, tra una scena e 
l'altra, scherzava spesso e quin-

di l'ansia che mi ero prefigurato 
prima delle riprese in realtà è 
diventata nulla. Avevo solo la 
tensione giusta che occorre per 
girare un film.
E il tuo rapporto con il regista 
del film, Guido Lombardi?
Anche con lui mi sono sentito 
molto a mio agio e siamo rima-
sti in buoni rapporti.
Quale film porteresti con te su 
un’isola deserta?
Non mi viene in mente nessun 
film in particolare, ma adesso 
che mi ci fai pensare sicura-
mente porterei un film comico. 

Se dovessi scegliere per forza 
preferirei ridere.
Dopo la tua prima esperienza 
sul set, quali sono i tuoi pro-
getti per il futuro, lavorerai an-
cora in questo campo?
Sono molto giovane, ho appena 
finito la terza media e ora pen-
so solo ad iniziare bene il primo 
anno di liceo. 
Sicuramente posso dire che è 
un’esperienza che mi piacereb-
be ripetere, ma non so se in fu-
turo vorrò fare questo mestiere. 
Di certo non mi precludo nulla 
perché l'esperienza è stata bel-
lissima e divertente. 

Riccardo Rubino

AUGUSTO ZAZZARO: PREFERISCO IL CINEMA AL TEATRO

“Augusto Zazzaro, è 
Salvo, un bambino 
intento a ricucire il 

rapporto col padre”
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Tetris Urbano: 
la street art incontra i videogiochi

Nella prefazione dell’o-
pera The Picture of Do-
rian Gray, Oscar Wilde 
affermava la perfetta 

inutilità dell’arte: si tratta di un 
passaggio che va certamente 
contestualizzato nella poetica 
del celebre scrittore, oltre che 
nelle riflessioni teoriche dell’e-
poca. L’arte svolge, infatti, nu-
merose funzioni, la più ovvia 
delle quali è migliorare il mon-
do che ci circonda: preso atto 
di qualcosa che l’occhio perce-
pisce come sgradevole, l’artista 
ricorre alle sue capacità e alla 
sua ispirazione per renderlo 
più piacevole.
Tale è il processo che ha portato 
l’artista vomerese, Ruben D’A-
gostino, a concepire la sua ope-
ra Tetris Urbano. “Trovandomi 

“L’arte deve parlare 
a tutti e per fare ciò 

necessita di linguaggi 
universali”

a via Massimo Stanzione ho no-
tato come i rattoppi bituminosi 
sul marciapiede, all’altezza del 
civico 18, assomigliassero ai 

pezzi del celebre videogame Te-
tris, e ho provato a immaginare 
come sarebbe stato rendere il 
tutto simile a una videata del 
gioco”, ci racconta l’autore su-
bito dopo aver terminato il suo 
lavoro. D’Agostino ha, quindi, 

presentato il suo progetto alla 
V Municipalità, che lo scorso 19 
maggio lo ha approvato all’u-
nanimità, e il successivo 29 giu-
gno sono iniziati i lavori, durati 
alcuni giorni. Molto soddisfatto 
l’artista, che ha ringraziato Fe-
derico la Motta, finanziatore 
del progetto, Roberto Crispino 
che ha seguito l’iter burocratico 
di Tetris Urbano, e il curatore 

L'artista Ruben D’Agostino, ispirato dai rattoppi di via Massimo 
Stanzione, ha riprodotto il famoso gioco degli anni '80

Ruben D’Agostino
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Diego Ciccolella.
“L’arte deve parlare a tutti – ha 
concluso D’Agostino – e per 
fare ciò necessita di linguaggi 
universali, comprensibili non 
solo da un ristretto numero di 
accademici, ma anche e soprat-
tutto dall’uomo della strada. 
Schopenhauer riteneva che l’ar-
te offrisse sollievo ad alcuni uo-
mini, ma concedeva ben poche 
speranze alle masse incapaci di 
apprezzarla. In tal senso, non 
potrei essere più in disaccordo: 
l’arte deve essere al servizio di 
tutti”. 

Gabriele Basile
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Il PIEDE
Il piede è una tra le parti anatomiche più importanti del corpo umano, in 
quanto oltre "a reggere" il peso del corpo, assume tante altre funzioni, tra 
cui quella di mantenere una postura corretta.
Se il piede assume posture sbagliate nell'appoggio al suolo, col tempo 
queste porteranno ad alterazioni posturali, algie, dolori muscolari e 
articolari.
Il piede è anche un recettore posturale responsabile delle modificazioni 
delle curve vertebrali in posizione eretta. Dai piedi, infatti, possono avere 
origine dolori differenti che coinvolgono la schiena e l'apparato locomo-
tore. Ecco che dalla cura del piede diviene molto importante, perché 
dalla sua salute, ne beneficia tutto il nostro organismo.
Il piede è un distretto anatomico molto importante, soggetto a continuo 
carico: durante la camminata, la complessa struttura del piede, con i 
suoi 100 tendini legamenti e muscoli, 26 ossa, e 33 articolazioni, viene 
sottoposta a un grande sforzo.

È disponibile 
un'ampia gamma 
di tutori ed articoli 

sanitari ed ortopedici   
per prevenire, 

attenuare o risolvere 
molti disturbi 

del piede. 

PRESSO



La Scuola 
Internazionale di 
Comics investe 
sulla sicurezza

“Garantire la sicurezza di studenti e personale 
prima di tutto”. Giuliano Monni, direttore del-
la Scuola Internazionale di Comics di Napoli, 
non ha dubbi sulle priorità per la ripresa delle 
attività didattiche. “Non è pensabile far torna-
re i ragazzi a scuola senza aver adottato tutte 
le misure necessarie. 
Abbiamo dato una risposta immediata all’e-
mergenza predisponendo la didattica online sin 
dai primi giorni di lockdown, ma è stata fonda-

mentale anche la professionalità mostrata dai 
docenti che hanno portato avanti i programmi 
senza gravi disagi”. Dispenser di igienizzan-
ti e controllo della temperatura all’ingresso, 
ozonizzatori, una filosofia contactless (senza 
contatto) per l’accensione delle luci piuttosto 
che per acqua o sapone nei bagni, mascherine, 
guanti per tutti e visiere per i docenti, sono 
solo alcune delle misure adottate per la ripar-
tenza in aula. 
Ma la sicurezza viene garantita anche con la 
bassa densità di presenze in aula e con le pa-
reti in Lexan che dividono i banchi per evitare 
contatti. “I corsi della scuola sono di varia na-
tura e con specifiche esigenze, dalla scultura 
al fumetto, dalla fotografia alla sceneggiatura. 

In questo periodo e con questi pericoli abbiamo 
creduto fortemente nelle tecnologie e nel portare 
avanti un’idea che ci permettesse di far prosegui-
re il percorso intrapreso agli studenti, ma è ovvio 
che le lezioni in presenza sono importanti come lo 
è il contatto umano”, prosegue Monni che com-
menta anche la situazione di difficoltà affrontata 
dalla scuola pubblica. 

“Dai compiti a casa agli esami, le difficoltà si sono 
acuite col passare del tempo, purtroppo anche a 
causa di alcuni professori, magari più anziani, che 
non sono stati formati a dovere. 
Un problema che la scuola pubblica avrebbe do-
vuto affrontare, e superare, anche grazie ad un 
coordinamento a livello centrale, perché i dirigen-
ti scolastici necessitano di linee guida per offrire 
un’organizzazione armonica di un servizio essen-
ziale”. Resta nodale il comportamento del singolo 
individuo. “I ragazzi non sempre sono disciplinati - 
conclude Monni – questo rende più arduo il com-
pito di chiunque lavori nel mondo della formazio-
ne. Puntare quindi sul senso di responsabilità delle 
persone resta prioritario per poter ripartire, an-
che il prossimo anno, in tutta serenità”.

Giuliano Monni
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P ochi sanno che la nascita del Nuovo Ri-
one Vomero è avvenuta a seguito di una 
forte epidemia di colera che colpì la città 
di Napoli, provocando in poche settima-

ne migliaia di morti. Dalla peste del terzo secolo 
dopo Cristo, alle stragi del vaiolo nel Settecento, 
alle ondate di colera nel 1800, fino alle pandemie 
del terzo millennio, l’uomo da sempre ha dovuto 
combattere contro gli agenti patogeni che attac-
cano il nostro sistema immunitario. Il COVID-19 
è l’ultimo di questa lunga serie di pandemie che 
scatenano trasformazioni strutturali e cambia-
menti sociali ed economici. Nel 1884, l’assenza di 
un sistema fognario adeguato, la cattiva qualità 
dell’acque e la scarsa igiene, anche per l’affolla-
mento e l’aberrazione abitativa dei “bassi”, fu-
rono la causa di una violenta infezione colerica.  
Eduardo Scarpetta così ci tramanda: “Tutta la 
città era schiacciata dal terrore del colera inva-
dente; nei fondachi luridi e oscuri di Porto, del 
Pendino e del mercato, nei vicoletti tortuosi del-
la bassa Napoli, simili budelli ricolmi di lordu-
re, l’epidemia faceva strage spaventosa”. Anche 
Salvatore Di Giacomo, nel descrivere” ‘O Funne-
co verde abbascio Puorto”, definisce il fondaco 
una “scarrafunera”, ossia un vicolo cieco, sporco, 
sovraffollato, costellato da squallide abitazioni, 
brulicante di uomini. Per porre fine all’epidemia 
fu emanata la legge “per il Risanamento della cit-
tà di Napoli”. Il sindaco Nicola Amore, con l’ap-
poggio del Re Umberto I e del Primo Ministro 
Depretis, diede il via allo “sventramento” della 
città antica, con l’abbattimento dei quartieri de-
gradati e la costruzione di nuovi. 
Nell’ambito della suddetta legge rientrava anche 
la fondazione del Nuovo Rione Vomero, un quar-
tiere residenziale destinato alle classi alto-bor-
ghesi, il cui tracciato viario doveva rispondere ai 
dettami urbanistici di Parigi. La posa della prima 
pietra da parte dei sovrani avvenne l'11 maggio 
del 1885 e il 20 ottobre del 1889 il Nuovo Rione 
Vomero venne inaugurato con l'apertura della 
Funicolare di Chiaia. Le prime costruzioni furono 
i quattro palazzi di Piazza Vanvitelli, cui seguiro-
no quelli di Via Scarlatti e di Via Morghen in sti-
le neorinascimentale. Sorsero, attorno alla Villa 
Floridiana e verso l'area di San Martino, un gran 
numero di splendide ville e di palazzine in stile 
tardo Liberty con graziosi giardini. L’edilizia di 
villini in stile liberty proseguì, fin dopo il primo 

conflitto mondiale, nelle zone di via Aniello Fal-
cone e di via Palizzi. Negli anni ’20 il territorio si 
arricchì anche di prestigiose scuole, quali la Van-
vitelli e il liceo Sannazaro, ma anche del Campo 
sportivo del littorio, oggi Collana. Nel 1928 l’a-
pertura della funicolare di piazza Fuga facilitò 
gli spostamenti tra Vomero e centro di Napoli, 
portando un incremento significativo dell'urba-
nizzazione. Con l’inaugurazione nel 1933 del tea-
tro Diana da parte del principe Umberto, il luogo 
richiamò artisti e pittori, ma anche professionisti 
e imprenditori, insomma persone agiate, che die-
dero al nuovo quartiere un carattere distintivo. 
Fino alla metà del 1900, il Vomero era nell’im-
maginario collettivo una realtà unica e irripeti-
bile, con cinema, teatri, negozi, ristoranti, caffè e 
cliniche efficientissime da essere promosso come 
luogo ideale di villeggiatura. Una sorta paradiso 
che, purtroppo, andò gradualmente a scompari-
re a partire dagli anni ‘60 del ‘900, quando i ver-
santi della collina del Vomero furono oggetto di 
una speculazione edilizia senza precedenti, che 
giunse nel 1970 a determinare la copertura quasi 
totale dei suoli edificabili, compromettendone il 
paesaggio e l’antico profilo di luogo residenziale 
e di villeggiatura. Le antiche ville scenografiche, 
con terrazzamenti e giardini aperte sul mare, con 
casali e masserie, che dal ‘600 in poi punteggia-
vano la collina, furono tutte assorbite, sovrastate 
e deteriorate dalla forte densità edilizia e dal fitto 
reticolo viario. 

Ersilia Di Palo

L ’ a nt i d oto  p e r  
c om b at t e r e  i l  v i r u s
L ’ a nt i d oto  p e r  
c om b at t e r e  i l  v i r u s

BAR PINO - via Mario Fiore, 23
PARA LLEVAR - Mercatino De Bustis

Per ordinazioni chiama al 081 578 21 63

BUONUMORE
E CAF F È

Dall’epidemia del colera alla nascita 
del nuovo rione Vomero
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Il Collana è ripartito, ma con-
tinua a far discutere. Come 
mai? Sia per la sua funzio-
nalità sia per il passaggio 

dall’essere un impianto spor-
tivo pubblico alla gestione da 
parte di una Srl. I pro e i con-
tro hanno creato veri e propri 
schieramenti che continuano a 
darsi battaglia. Di sicuro oggi 
l’impianto, almeno in parte, è 
utilizzabile, soprattutto la tanto 
attesa pista di atletica, rinno-
vata in occasione delle Univer-
siadi 2019. Si è trattato di un 
enorme passo in avanti rispetto 
alla decadenza ed alla chiusura 
sine die degli anni antecedenti. 
Nell’ultima, e super soleggiata, 
domenica di giugno un grup-
po di componenti della “Rete 
no box Vomero-Arenella”, si è 
riunita a Piazza Quattro Gior-
nate, all’ombra dello slogan, 
che troneggiava su cartelloni e 
bandiere: “Il Collana per tutti”. 
Motivo principale della manife-
stazione il caro prezzi per acce-
dere ai servizi dello storico sta-
dio vomerese, che ospitò anche 
le partite del campionato di se-
rie A del Napoli negli anni ’50. 
Che i prezzi siano aumentati è 
indiscutibile, ma, proprio sulle 

nostre pagine, Gennaro Ferrara, 
amministratore delegato della 
Giano, la società che ha vinto 
il bando di gara per la gestione 

dell’impianto sportivo, ha chia-
rito che sono stati fatti ingenti 
investimenti, sia dalla Regione 
che dai privati, con un crono-
programma e delle competenze 
ben definite, e il servizio ora è 
molto diverso sia come qualità 
che come efficienza. Le tariffe si 
sono adeguate agli standard di 
altre attività equivalenti. Fran-
co Di Mauro, portavoce dei ma-
nifestanti, non ci sta: “il costo è 
quasi decuplicato, un tempo si 
poteva accedere alla pista spen-
dendo 50 euro all’anno, oggi ce 
ne voglio 35 al mese. Si tratta 
di una struttura pubblica e l’ac-
cesso dovrebbe essere garantito 
a tutti”. “L’intento – dichiara-
no - è quello di incontrare la 

Regione per valutare possibili 
rivisitazioni del contratto”. Tra 
i presenti non mancano solleci-
tazioni nel chiedere l’intervento 
del Ministro allo Sport, Spada-
fora. I nomi di Fabio Cannava-
ro e Ciro Ferrara hanno creato 
attenzione e clamore nella fase 
progettuale e di rilancio della 
struttura, ma poi, mestamente 
sono usciti dal progetto, pur 
rimanendo vicini alla nuova 
società. Fabio Cannavaro era, 
infatti, presente il giorno dell’i-
naugurazione per la riapertu-
ra dello stadio. L’obiettivo era 
quello di restituire il Collana 
ai cittadini. Oggi lo stadio è in 
una fase di rinascita, ma c’è an-
cora tanto da fare. È giusto che 
il pubblico possa avvalersi de-
gli imprenditori privati se non 
riesce nella gestione di un bene. 
È altrettanto giusto che un bene 
pubblico debba essere accessi-
bile a tutti. Non sempre trovare 
un equilibrio è possibile. Le an-
nose polemiche sul Collana, che 
hanno coinvolto anche tante le 
associazioni sportive che prima 
erano presenti nell’impianto, 
non sembrano essere destinate 
a placarsi. 

Ciro De Biase

MANIFESTAZIONE CONTRO IL CARO PREZZI PER ACCEDERE ALLO STADIO

Protesta No box: il Collana sia di tutti

“No box: un tempo si 
poteva accedere alla 

pista spendendo
50 euro all’anno”
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MANIFESTAZIONE CONTRO IL CARO PREZZI PER ACCEDERE ALLO STADIO

Il Napoli femminile dopo 6 anni 
torna in Serie A

La notizia era nell’aria, 
più di una speranza, ma 
si attendeva l’ufficialità. 
Il Napoli femminile è in 

Serie A dopo sei anni. Una pro-
mozione tanto attesa dopo la 
chiusura anticipata, causa Co-
vid-19, del campionato di serie 
B che vedeva le azzurre in testa 
alla classifica, con due punti di 
vantaggio sulla inseguitrice La-
zio, quattro sul San Marino, e 
una partita da recuperare. Subi-
to la società del presidente Car-
lino si è proiettata al prossimo 
campionato. Scelto il nuovo di-
rettore generale che sarà Egidio 
Rambone, figlio cioè del com-
pianto Gennaro Rambone che 
in carriera ha guidato anche il 
Napoli al fianco di Pesaola. Un 
risultato importante proprio 
in un periodo di grande asce-
sa del calcio femminile dopo i 
Campionati Mondiali 2019 or-
ganizzati in Francia, giocati in 
maniera avvincente dalla na-
zionale italiana e una moltipli-
cata visibilità mediatica grazie 
alla trasmissione in diretta su 
Sky di alcune partite del cam-
pionato di massima serie. Ri-
sultato meritatissimo anche se 
resta un po’ di rammarico per 
non aver potuto raggiungere 
la promozione sul campo. Ma 
cambia poco. Primo obiettivo 
raggiunto tornare a giocare a 
Napoli. Dopo aver giocato le 
gare casalinghe interne al “Cle-
mente” di Casamarciano, sarà, 
infatti, il “Caduti di Brema”, 
impianto del quartiere di Bar-
ra, che è stato rimodernato lo 
scorso anno in occasione delle 
Universiadi 2019, ad ospitare 

le gare interne delle azzurre. Il 
desiderio era quello di tornare 
al Collana che aveva ospitato 
le azzurre in seria A, già nella 
stagione 2013-2014, ma le pro-
blematiche che stanno accom-
pagnando l’impianto vomerese 

non hanno permesso, almeno 
per adesso, questo ritorno. 
Per gli allenamenti è stato scel-
to, invece, lo Schiana di Poz-
zuoli. Alla guida tecnica è stato 
confermato Giuseppe Marino, 
artefice della doppia promo-

zione dalla C alla A, chiamato 
a disputare un nuovo campio-
nato di A con la squadra della 
sua città che aveva già guida-
to nella massima serie stagio-
ne 2012-2013 raggiungendo 
il quinto posto, miglior risul-
tato di sempre. All’indomani 
dell’annuncio della promozio-
ne in A, il presidente del Na-
poli Carpisa Yamamay, Lello 
Carlino, non ha nascosto entu-
siasmo dichiarando che “Il ri-
torno in massima serie non sarà 
una passerella di passaggio, né 
un obiettivo su cui crogiolarsi 
a lungo”. L’ambizione è quella 
di giocare alla pari con le big 
d’Italia e affacciarsi nelle com-
petizioni europee. La nuova 
avventura delle azzurre par-
tirà da Castel di Sangro dove si 
svolgerà il ritiro precampionato 
dal 12 al 27 luglio. 

Cristiano De Biase

CONFERMATO ALLA GUIDA TECNICA DELLE AZZURRE GIUSEPPE MARINO

Le gare casalinghe saranno disputate allo stadio “Caduti di Brema” di Barra

“L’ambizione 
è quella di giocare 

alla pari con le
 big d’Italia”
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MA CHE
NAPOLI !

CA
LC

IO Un titolo meritato e inaspettato 
Una Coppa Italia conquistata, 

un Campionato condotto con 
un finale dignitoso e il sogno 
Champions ancora da affron-

tare. Per come era iniziata la stagione, e 
vista l’emergenza che ci ha travolti, era 
quasi impensabile. Invece è arrivata la 
sesta Coppa Italia, peraltro 
sconfiggendo ai rigori la 
Juventus, un plus che ren-
de il successo ancora più 
bello. Un trofeo in bache-
ca rende tutto più leggero. 
Così anche il campionato, 
senza avere grandi tensio-
ni legate al risultato, sta dando segna-
li confortanti. Il successo con la Roma 
e l’aggancio al quinto posto rende la 

classifica meno 
amara rispet-
to alle attese di 
inizio stagione. 
Sullo sfondo 
c’è quel sogno. 
Quella partita 
con il Barcello-
na da affrontare 
con la leggerez-
za di chi non ha 
nulla da perde-
re ed è convin-
to dei propri 

mezzi. L’impresa è proibitiva, ma nulla 
va lasciato al caso. Gli addii quasi certi 
di Callejon e Allan, quelli probabili, solo 
di fronte ad un’adeguata offerta, di Kou-
libaly e Milik, fanno comprendere che 

un’epoca è praticamente finita.
Ed è finita con un trionfo. Ora la profes-
sionalità e dedizione dimostrata negli 
anni da questi straordinari campioni va 
ricompensata con un lungo applauso. 
Nessun fischio, nessuna critica, ma l’af-
fetto per chi ha combattuto per la maglia 

azzurra, per chi ha dedi-
cato alla nostra squadra la 
parte migliore della pro-
pria carriera e ci ha fat-
to sognare. E anche se la 
Coppa Italia non è lo scu-
detto non dimentichiamo 
che il Napoli ha un pal-

marès relativamente povero. Ogni alloro 
è una festa, stavolta forse un po’ sopra 
le righe, ma era difficile frenare l’entusia-
smo. Sarà difficile sostituirli. Impensabile 
che Demme o Lobotka possano sostituire 
Allan, ancora meno Petagna, un discreto 
panchinaro, possa far dimenticare Mi-
lik, o che un ritrovato Maksimovic possa 
sopperire alla mancanza di Koulibaly. La 
squadra va rinforzata in caso di cessioni 
eccellenti per non dare un’impressione 
di radicale ridimensionamento di orga-
nico e quindi di obiettivi. Ritiro fissato a 
Castel di Sangro, si torna dopo anni in 
terra abruzzese. I tifosi ci saranno, so-
sterranno la squadra anche nella fase di 
preparazione. La società dovrà dargli 
però qualcosa che faccia sognare! 

G.P.
Kalidou Koulibaly

“Un trofeo 
in bacheca rende 

tutto più leggero”
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Non l’ha fermata né la fine del mondo né il coronavi-
rus: The Umbrella Academy, serie tv tratta dall’omo-
nimo fumetto creato da Gerard Way e Gabriel Bè, è 
pronta per tornare sul piccolo schermo con la secon-
da stagione il 31 Luglio 2020.
Dopo un lungo salto temporale, che ha lasciato i 
fans in attesa e desiderosi di rivedere i protagonisti 
Klaus, Ben, Cinque, Allison, Vanya, Diego e Luther, 
il prodotto di punta di Netflix mostrerà quali avven-
ture vivranno i sette eroi per sventare l’apocalisse.
Come la prima, anche la seconda stagione sarà compo-
sta da dieci episodi. Tuttavia, non ci sarà nessun col-
legamento tra la fine della prima serie e l’inizio della 
seconda, il cui titolo è Right Back Where We Started. 
Infatti, lo showrunner Steve Blackman ha dichiarato 
a The Hollywood Reporter: “non sappiamo cosa sia 
successo” perché, sempre secondo Blackman, questo 
è l’espediente migliore per poter raccontare il pro-

seguimento 
della storia. 
Si conosce 
solo l’incipit 
della tra-
ma: i sette 
fratelli sono 
catapultati 
nella Dallas 
degli anni 
S e s s a n t a , 
dove ognuno 
si costrui-
sce una vita 
nuova, convinti di non doversi più preoccupare del-
la catastrofe che incombe. Si presume, però, che la 
trama dovrebbe seguire il corso regolare della storia 
raccontata nei volumi della graphic novel.

Ormai non è più un mistero. Svelata la nuova Play 
Station 5 con il suo design total white. Un’inversione 

di tendenza rispet-
to al total black che 
ha caratterizzato la 
consolle della Sony 
negli ultimi anni. 
Il portale olandese 
Let's Go Digital ave-
va richiesto l'inter-
vento dell'italiano 
Giuseppe Spinelli, 
noto nel mondo vi-
deoludico come "Sno-
reyn", per realizzare 

una simulazione della versione in un look total black 
di PlayStation 5. Ma gli amanti dello stile nero re-
steranno delusi. Almeno per adesso Sony conferma, 
infatti, che la consolle sarà solo bianca. Esisteranno 
due versioni, ma non per il colore. 
La Ps5, infatti, potrà essere fornita o meno di lettore 
blue-ray, questo comporterà, però, un costo ulteriore 
da sostenere rispetto alla versione base. Nonostante 
sul prezzo ci siano tante indiscrezioni ancora, non 
esiste una dato ufficiale.
28 i giochi già pronti per l’uscita di cui 9 prodotti pro-
prio dal Playstation Studios: si va da Gran Turismo 7 
a Marvel’s Spider-Man Miles Morales o Resident Evil 
Village solo per citarne alcuni. L’uscita è prevista per 
la fine del 2020.

Furbo, irritante, divertente. Bugs Bunny compie 80 
anni! Il celebre coniglio, targato Warner Bros, nasce, 
infatti, nel 1940, in piena seconda Guerra Mondia-
le, e rappresenta una nota di svago negli Stati Uniti, 
un simbolo di resistenza. Una vera icona che, ancora 
oggi, ha una platea vastissima di estimatori. Con la 
sua parlantina rapida ha incontrato nella sua storia 
tutti i più noti personaggi dei Looney Toons: da Willy 
il Coyote e Beep Beep a Gatto Silvestro e Titti o Duffy 
Duck. Celebre il film nel quale interagisce con perso-
naggi in carne ed ossa (vedi Micheal Jordan): Space 
Jam. Una fama che lo ha portato ad avere una sua 
stella nella Walk of Fame di Los Angeles, al fianco dei 
più grandi attori della storia del cinema. È stato il 
secondo personaggio animato ad avere questa onori-

ficenza dopo Topolino. L’idea di far mangiare una ca-
rota a Bugs Bunny mentre parla, proviene dal film di 
Frank Capra, ‘Accad-
de una notte’ durante 
il quale Clark Gable, 
parla esattamente 
come Bugs Bunny, 
anche se non diceva 
la sua frase tormen-
tone “Eh...What's up, 
doc?”, tradotta in Ita-
lia con “Che succede, 
amico?”, che ha ac-
compagnato intere generazioni.

”

The Umbrella Academy: in arrivo la seconda stagione   di Carolina Farella 

La PS5 pronta    di Domenico d'Arienzo

Gli 80 anni di Bugs Bunny    di Michele Barra
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RUBRICHE

di Mimmo Piscopo pittore

di Simona Cavallaro dietista

In questo periodo in cui anche un 
leggero mal di gola causa gran-

di preoccupazioni, è fondamentale 
prendersi cura della propria salute, 
partendo dall’alimentazione. La vita-
mina C è da sempre uno dei grandi 

alleati contro i malanni stagionali. 
Appartiene al gruppo delle vitami-
ne idrosolubili, cioè quelle che non 
possono essere accumulate nell’orga-
nismo e che di conseguenza devono 

essere assunte attraverso il cibo che 
mangiamo ogni giorno. 
La carenza di questo prezioso nu-
triente è causa dell’insorgenza dello 
scorbuto, una patologia che si mani-
festa con diversi sintomi tra cui feb-

bre, perdita di appetito e stanchez-
za. La vitamina C ha un forte potere 
antiossidante: protegge l’organismo 
dall’azione dei radicali liberi e forti-
fica il sistema immunitario. 

Inoltre è essen-
ziale per l’as-
sorbimento di 
altre sostanze nutritive come il ferro, 
l’acido folico e la vitamina E. La vita-
mina C si può trovare sottoforma di 
compresse ma la sua forma più effi-
cace è sicuramente quella naturale 
contenuta negli alimenti che la terra 
ci offre. Tra questi abbiamo: arance, 
limoni, kiwi, mandarini, papaia, fra-
gole, clementine, spinaci, pompelmo, 
peperoni, broccoletti di rapa, rucola, 
cavolfiori, lattuga, e pomodori. 
Bisogna però ricordare che la vitami-
na C è molto sensibile: si degrada se 
esposta per troppo tempo alla luce 
solare e al calore. 
Gli alimenti che la contengono devo-
no essere conservati non più di 3-4 
giorni e consumati crudi o comunque 
poco cotti. 
Le spremute vanno bevute appena 
pronte e mai conservate in bottiglie, 
soprattutto se si utilizzano quelle con 
vetri del tutto trasparenti. 

Il vecchio 
detto “ il 

riso fa buon 
sangue” trova 

riscontro nella fisiognomica umana 
che, per la produzione di endorfine 
ed alla benefica mobilità dell’appara-
to muscolare, i psicologi consigliano 
con la risata, dove in termini di tera-
pia, aiuta determinate patologie.
Tale tesi, scientificamente acclarata, 
sin dall’antica Grecia, è stata pratica-
ta nell’accogliere il “buffone”.
Hanno poi spopolato le “macchiette” 
comici esecutori di esilaranti pro-
duzioni, per sollecitare il riso dove, 
peraltro, ha attirato l’attenzione del 
filosofo Henri Bergson che scrisse il 
trattato “Le rire”.
Colui che ha personificato tale ruo-
lo, dalle produzioni musicali, spes-
so dall’allusivo doppio senso, a fine 

‘800, nei café chantant, insieme a cele-
bri “sciantose”, è stato il napoletano 
Berardo Cantalamessa che spopolò 
con Gennaro Pasquariello e Nicola 
Maldacea.
Cantalamessa, nato alla Vicaria il 26 
settembre 1858, sin dal 1885 ha domi-
nato la scena, dal 
ridicolo vestiario 
e la canzone comi-
ca “’A risa”, dalla 
trasposizione in-
glese di una po-
chade dell’’800.
Tre strofe di do-
dici versi al cui 
ritornello segue 
una esilarante, in-
terminabile risa-
ta, coinvolgendo 
contagiosamente 
gli spettatori : “Me 

pare che redenno/ogni turmiento 
passa/ Nce se recrea e spassa/ Cchiù 
allegro se po’ stà”.
Diversi interpreti raccolsero que-
sto filone anche dal nostro Totò, da 
quando Cantalamessa si spense a 
Buenos Aires il 17 marzo 1917. 

Vitamina C: dove trovarla?

'A risa
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STRADALE NELL’IMMONDIZIA?

ILVACCHIANO ED 
ANTIGNANO

Vi segnalo qualcosa che ha 
dell’incredibile. Da mesi e mesi, 
in pieno Vomero (via T. Capoc-
ci) tra via Niutta e via De Do-
minicis, sul marciapiede ci sono 
ben 2 cartelli di segnaletica stra-
dale comunale con tanto di palo 
annesso, tra rifiuti vari! 
Roba da terzo mondo! Erano 
scomodi per qualche “Com-
merciante” di zona?
E pure qui a 2 passi ci sono sem-
pre Vigili Urbani, addetti alle 
strisce blu e Autorità varie. For-
se “distratti” da altro?

Nella zona del Vomero che va 
approssimativamente da via 
Sergio Abate, via Marcello Ca-
sale de Bustis, via Tino da Ca-
maino e piazza degli Artisti è 
ubicato un mercatino rionale 
comunale coperto, che ester-
namente occupa praticamente 
tutte le stradine adiacenti . Ma 
in  maniera “anomala” questo 
mercatino si estende anche nel-
le via Annella di Massimo, via 
Recco, Largo Antignano.
Proviamo a capire perchè la 
zona di Antignano pullula di 
bancarelle di varie mercanzie.
Tutti noi sappiamo che in via 
Annella di Massimo vi è quel-
la che era la Villa del Pontano e 
Villa Rosalba. Che secondo al-
cune fonti fu proprietà di Anto-
nio Beccadelli scrittore origina-
rio di Palermo noto anche come 
il “Panormita” che fondò l'Ac-
cademia Pontaniana (prima Ac-
cademia Antoniana, in segui-
to ribattezzata Pontaniana in 
onore dell'umanista Giovanni 
Pontano). Antonio Vacchiano, 
commerciante di Toledo, deci-
se di  trasferire i suoi depositi 
delle mercanzie ad Antignano. 
Per ogni deposito c'era un ap-
partamento a disposizione dei 
coloni che lavoravano la terra 
per conto suo.
Escudendo il fabbricato del Da-
zio,con il tempo, il Vacchiano 
acquisì al suo patrimonio molti 
edifici, e si occupò della costru-
zione di una Cappella gentili-
zia detta “cappella Vacchiano”   
dove oggi sorge la Basilica di 
San Gennaro.
Nel complesso per questo tipo 
di impostazione il Vacchiano 
dette una fisionamia diversa 
alla zona rispetto a quella de-
scritta quando nella zona era 
abitata dal Pontano e Beccarelli  
(amena,tranqulla dove ci si po-
teva ritrempare il corpo elo spi-
rito). Alla morte di don Antonio 
Vacchiano, avvenuta nel Gen-
naio del 1823, i suoi eredi su-
bentrarono nella gestione, oltre 

che degli interessi immobiliari 
e fondiari, dell'attività com-
merciale paterna e il successivo 
frazionamento delle proprietà 
rende la fisionomia della zona 
simile a quella odierna.
In conclusione dobbiamo all' 
intraprendenza di Antonio 
Vacchiano l'aspetto di Antigna-
no oggi.

Claudio Romano

Come si fa a non vedere scempi 
del genere in piena città? Ma è 
possibile che i responsabili non 
paghino mai?

Dott. Massimiliano  
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